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Sono un debater 

Cercherò di essere degno di questo ruolo osservando il codice del debater 

•Nei miei confronti 

• Farò ricerche sul mio topic e saprò sempre ciò di cui sto parlando  

• Rispettero l’oggetto del mio debate  

• Sceglierò la strada della persuasione e non della coercizione e violenza   

• Imparerò dalla vittoria e specialmente dalla sconfitta  

• Sarò un vincitore generoso e un gentile perdente  

• Ricorderò e rispetterò il luogo da cui provengo, anche se ora sono cittadino 

del mondo  

• Sarò critico nei miei confronti come lo sono nei confronti degli altri 

• Mi impegnerò a vedere me stesso negli altri  

• Nel debate userò le migliori argomentazioni che possano supportare la mia 

posizione 

• Nella vita userò le migliori argomentazioni per determinare in quale posizione 

mi trovo  

 

 

 

 

 

 

Il codice del debater – 1  



•Nei confronti degli altri 

• Rispetterò il loro diritto di liberta di parola ed espressione anche se 

non sono d’accordo  

• Rispettero i miei partner, oppositori, giudici, coaches e ufficiali di gara  

• Sarò onesto circa le mie argomentazioni e su quelle degli altri  

• Aiuterò i soggetti più deboli, sia che io sia uno studente, sia che sia 

un docente  

• Nella vita sosterrò i bisognosi   

     Alfred Snider 

 

 

 

 

Il codice del debater – 2  



 

Debate e stili di debate: regole e flessibilità di una metodologia 

Competenze e abilità nel biennio e triennio: un modello 
applicativo 

Come costruire un buon topic 

Come argomentare  

Simulazione di debate in classe: i docenti all’opera! 

 

 

 
Percorso workshop – 16 dicembre 2016 



• Questa presentazione 

• Il codice del debater 

• Esercizi di public speaking 

• Biennio e triennio: competenze e abilità 

• Modello applicativo curricolare 

 

 

 

Materiali di base  



 

1. Superare lo schema della lezione frontale 

Oggi questo schema è molto meno diffuso di un tempo, essendo 

spesso poco efficace per gli studenti e poco coinvolgente. 

Sopravvive però nei fatti come modus di trasmissione della 

conoscenza da parte del docente 

 

Livello didattico – 1  



Livello didattico – 2 
 

2 – Accogliere una didattica laboratoriale 

Insegnare a FARE… 

Costruire l’apprendimento 

Gestire le fonti 

Oltre che SAPERE… 

In modo cooperativo 

Parlare in pubblico 



3.Inserire una pratica didattica inter e transdisciplinare 

Lavorare per abilità e competenze trasversali (SENZA VOTI – se è necessario si può fissare una 

verifica il giorno dopo!) 

Per esempio, dando sostanza alle nuove linee guida della riforma (vedi modello applicativo) 

 

 

 
 

Livello didattico – 3 (la valutazione) 

COMPETENZA ABILITA’ LIVELLO 

Utilizzare gli strumenti  espressivi 
ed argomentativi indispensabili 
per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari 
contesti 

a. Comprendere il messaggio contenuto in un testo 
orale cogliendo  le relazioni logiche tra le varie 
componenti e riconoscendo i differenti contesti, 
destinatari, scopi,  registri comunicativi. 
 

b. Interagire oralmente in modo chiaro, logico, 
coerente  per esprimere o riconoscere un punto di 
vista 



 
Coinvolgimento del Consiglio di Classe, che considera il debate metodo (ad 

esempio per Cittadinanza e Costituzione) 
 
Coinvolgimento degli studenti nella definizione delle tematiche 
 
Creazione di gruppi interclasse 
 
Individuazione dei tempi  
 
Valutazione (e non voto…) 
 
 

 
 

Le opportunità curricolari ed 
extracurricolari 



Nella fase preparatoria del debate 
 
Presenza e capacità d’uso delle ICT sono dei fattori chiave per la 
preparazione di un buon debate, che non esclude l’utilizzo di mezzi 
più tradizionali (giornali, riviste, libri, ecc…) 
Gli studenti vengono guidati al reperimento e all’uso critico delle 
fonti, e via via giungono ad un livello di piena autonomia  
Saper valutare, citare, riassumere e rielaborare le fonti sono 
competenze trasversali coltivate col debate 
 

Nella fase di svolgimento del debate 
Si può decidere di consentire o meno l’uso di un device: a livello 
internazionale questo uso solitamente non è consentito 
 

Livello tecnologico 



 
Il debate non necessita di uno spazio appositamente dedicato in via 

esclusiva 
 
E’ però indispensabile che si respiri un’atmosfera di professionalità 

percepibile sia da chi dibatte, sia da chi ascolta 
 
Ad esempio, possono essere previsti podi o piccole tribune, oppure 

possono essere messi dei cavalieri con i nomi dei debaters, nello 
stile di una presentazione professionale: il setting dipenderà 
anche dal modello di debate via via in gioco 

 
 

Livello organizzativo e gestionale 



 
 
 

Livello organizzativo e gestionale 

La Gioventù dibatte 

CH 



 
 
 

Livello organizzativo e gestionale 

Torneo Internazionale 

Slovenia 

Rete WeDebate 



 
Nel debate curricolare una buona programmazione di Consiglio è 
essenziale per condurre in porto l’esperienza senza stress. 
Infatti 
 
 
1) Può risultare complesso tenere sotto controllo tutte le dinamiche 

dei CdC (curricolare) 
 
2) Il collegio deve reperire delle risorse specifiche per il debate 

(extracurricolare) 
 
 

Snodi 



 
• Un dibattito è una discussione formale, e non libera, nella 

quale due squadre (composte ciascuna di due o tre studenti 
– in alcuni modelli anche di più) sostengono e 
controbattono un’affermazione data, ponendosi in un 
campo (PRO) o nell’altro (CONTRO): è un’attività degli 
studenti, che essi gestiscono con autonomia, in relazione 
alla fascia d’età. 

• In un dibattito la domanda attorno alla quale si ragiona è 
chiusa e richiede di schierarsi apertamente o per il SI’  o per 
il NO. 

• E’ prevista inoltre la presenza di un moderatore (può essere 
sempre uno studente), che non prende parte al dibattito 
stesso o/e di un garante del tempo prestabilito degli 
interventi. 

 

Le regole del Debate – 1  



 

 

Il topic è l’argomento su cui verte il dibattito 

DUE sono le caratteristiche essenziali di un buon topic 

a) Deve contenere una buona polarizzazione in due 
posizioni opposte PRO e OPP (contro) 

Evitare i “di solito” “generalmente” “nella maggior parte dei 
casi 

b) Le due posizioni (affidate a due gruppi/squadre) devono 
essere parimenti sostenibili 

Non è un buon topic: Questa casa sostiene che (THBT) I 
sacrifici umani sono una buona pratica religiosa  

 

 

Su cosa dibattere 
I TOPIC – 1  



 

 

–La squadra pro (proposition) deve difendere quanto 
affermato nel topic. 

–La squadra contro (opposition) deve opporsi. 

TOPIC TRASVERSALI E DISCIPLINARI 

I topic servono a alimentare la mente NON LE DISCIPLINE 

Le discipline possono trarre vantaggio dal debate, in quanto 
vengono affrontate in modo più critico 

Tutte le discipline possono operare in senso sia trasversale 
che disciplinare 

Su cosa dibattere 
I TOPIC – 2 



 
 

 

• Sostenere un’idea richiede la capacità di saperla argomentare, 
costruendo nessi logici di causa ed effetto 

• Quindi dibattere richiede logica e la sviluppa inevitabilmente 

• E’ quindi una vera palestra di pensiero 

 

Ragionamento 



 

•Principio- Il valore principale che soggiace a tutto il discorso. 

•Gancio 

–Una frase iniziale che sia coinvolgente ed eccitante in modo 

da legare a sè l’uditorio! 

•Punto principale (solitamente un discorso deve averne 3) 

–Introdurre la propria idea fondamentale. 

•Tre ragioni per supportare ogni punto principale del discorso. 

–Utilizzare fatti, valori e politiche attuali per far capire la 

giuriace costruire la propria credibilità 

•Conclusione  

–Riassumere i propri punti principali e ringraziare l’uditorio. 

 
 

Struttura, struttura, struttura!!! 



 
• Il docente (sostanzialmente un coach della squadra) 

interviene il meno possibile nelle attività di preparazione 
degli studenti (in relazione all’età degli studenti), che 
devono trovare la propria strada autonomamente, per 
documentarsi,  suddividersi i compiti, prevedere una 
strategia di interventi, formarsi un’opinione (non 
necessariamente la propria) e difenderla. 

• Caratteristica essenziale del dibattito, infatti, è la possibilità 
di essere chiamati a difendere opinioni in contrasto rispetto 
a quanto si pensa effettivamente, chiedendo quindi allo 
studente una forma di flessibilità mentale e di apertura alle 
altrui visioni tanto più necessaria in tempi di rigidità e di 
aprioristica difesa ad oltranza delle proprie posizioni. 

 

Le regole del Debate – 2  



 
• Un serio approccio critico costituisce infatti la carta in più di 

chi intende dibattere con successo: non è possibile, infatti, 
tirar conclusioni e formulare giudizi, se prima non si è fatta 
la fatica dell’osservazione e dell’analisi, poichè la presenza 
della squadra di contraddittori, obbliga sempre a motivare 
le proprie opinioni  

• Un dibattito non è una discussione libera. In una 
discussione, infatti, si coltiva una conversazione senza 
precise regole, allo scopo di rispondere ad una domanda 
aperta. E’, invece, una discussione governata da regole ben 
precise, alle quali è necessario attenersi, se si vuole 
riportare un esito positivo nel dibattito. 

 

Le regole del Debate – 3  



•Esistono numerosi format di debate, ma tutti fanno crescere gli studenti 

• I modelli maggiormente utilizzati al mondo sono 

• World School Debate  (con POIs) 

• Parlamentare (quattro squadre) 

• “Karl Popper” (due squadre, una pro e una contro) 

• Lincoln-Douglas Debate (due squadre in contrapposizione) 

• E altri… 

 
 

 

Format – 1  



 
Il format KP 
 Karl Popper 

 
 



 
 
 
 

Il format WSDJ: 
 World School Debate Junior 

 
 
 
 



    

 

Format – 4 World School Debate 



• L’esperienza curricolare è fondamentale soprattutto nel 
biennio (testo argomentativo in classe seconda, ad esempio) 

• Esistono diversi modelli curricolari che si sperimentano, alcuni 
semplici altri complessi: ciò crea un livello di attenzione nei 
confronti della proposta che poi trova uno sbocco nella 
creazione del gruppo di dibattito 

• L’attività extracurricolare crea un gruppo particolarmente 
coeso e motivato, situazione che consente anche la 
partecipazione a tornei internazionali e Debate Academy. 

 

 

Modello curriculare ed extracurricolare 



 
 

• Per sostenere una posizione con tranquillità è necessario 
imparare a parlare in pubblico. MA il debate non è una 
esercitazione di retorica. La retorica aiuta, ma non è il fulcro del 
debate (vedi video – pericoli modello KP) 

• Molti esercizi possono aiutare in questo percorso 

• Vedi materiale a disposizione (esercitazioni) 

 

Il public speaking 



I am a debater. 
•I attempt to be worthy of this title by striving to observe the code of the debater. 

•FOR MYSELF 
•I will research my topic and know what I am talking about. 

•I will respect the subject matter of my debates. 

•I will choose persuasion over coercion and violence. 

•I will learn from victory and especially from defeat. 

•I will be a generous winner and a gracious loser. 

•I will remember and respect where I came from, even though I am now a citizen of the 

world. 

•I will apply my criticism of others to myself. 

•I will strive to see myself in others. 

•I will, in a debate, use the best arguments I can to support the side I am on. 

•I will, in life, use the best arguments I can to determine which side I am on. 

   

 

 

 

Il codice del debater – 1  



•FOROTHERS 

•I will respect their rights to freedom of speech and 

expression, even though we may disagree. 

•I will respect my partners, opponents, judges, coaches, 

and tournament officials. 

•I will be honest about my arguments and evidence and 

those of others. 

•I will help those with less experience, because I am both 

student and teacher.  

•I will be an advocate in life, siding with those in need and 

willing to   

 

 

 

Il codice del debater – 2  



 

 

 

Il peggior nemico del debater… 



•Un tacchino, in un allevamento statunitense, decise di formarsi una visione 

del mondo fondata sulla scienza. 

•« Fin dal primo giorno questo tacchino osservò che, nell'allevamento in cui 

era stato portato, gli veniva dato il cibo alle 9 del mattino. E da buon 

induttivista non fu precipitoso nel trarre conclusioni dalle sue osservazioni e 

ne eseguì altre in una vasta gamma di circostanze: di mercoledì e di giovedì, 

nei giorni caldi e nei giorni freddi, sia che piovesse sia che splendesse il sole. 

Così arricchiva ogni giorno il suo elenco di una proposizione osservativa in 

condizioni più disparate. Finché la sua coscienza induttivista non fu 

soddisfatta ed elaborò un'inferenza induttiva come questa: "Mi danno il cibo 

alle 9 del mattino".  

•Questa concezione si rivelò incontestabilmente falsa alla vigilia di Natale, 

quando, invece di venir nutrito, fu sgozzato. »  

• (Bertrand Russel, 1912) 

 

 

Il tacchino induttivista!!!! 



 
 

• Vi proponiamo di dividerci in due gruppi, che dibatteranno due 
topic differenti (in classe potete farli scegliere) 

• TOPIC A – Le attività commerciali devono essere chiuse la 
domenica 

• TOPIC B – Il diritto dei genitori di sapere ciò che fanno i propri 
figli prevale sulla privacy di questi ultimi 

Metà dei partecipanti vengono assegnati al topic A e metà ai topic B 

All’interno dei topic ci si suddivide in due gruppi, uno PRO e uno 
CONTRO 

 

ENERGIA PER LA MENTE! 



 
 

• Modello: KP semplificato 

• 12 minuti in tutto per ogni dibattito 

• Cronometrista: Diana Collu. La misurazione del tempo è 
essenziale 

• Valutazione: restituzione Enza Barlocco, valutazione affidata a chi 
ha preparato l’altro topic 

Buon lavoro a tutti! 

ENERGIA PER LA MENTE! 


